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7 luglio 2024 - n. 27                      XIVa DOMENICA TEMPO ORDINARIO (B) 
 

(1a Lettura Ez 2,2-5; Sal 122; 2a Lettura 2Cor 12,7-10; Mc 6,1-6) 

Parti del commento di padre Ermes Ronchi del vangelo secondo Mc 6,1-6 

Dio prende da parte il suo profeta Ezechiele e gli parla duro: tu vai! Lo 
so che sono un popolo dal cuore duro, ma tu profetizza, ascoltino o non 
ascoltino. Introduzione forte e diretta al vangelo del ritorno di Gesù a 
Nazaret, dove si conoscono tutti. 
Nazaret è il nostro paese. Io sono Nazaret: ho detto qualche volta “sì” a 
Dio e tante volte “no” al vangelo. “Ma non è il falegname? Ma che cos’ha 
da mettersi a fare il maestro? E cosa ha da toccare i malati con quelle 
mani, che sanno solo riconoscere i nodi del legno?” 

E si scandalizzavano di lui. Di lui, andato a vivere come un senza fissa dimora, un vagabondo che non sa 
neanche mantenersi. Gesù, rabbi senza titoli e con i calli alle mani, si è messo a raccontare Dio con parabole 
nuove, che sanno di casa e di terra, dove un grano di senape diventa rivelazione. Ma che cosa li scandalizza? 
L’umiltà di Dio. Non può essere questo il nostro Dio. Dov’è la gloria e lo splendore dell’Altissimo che tuonava 
sul Sinai? Questo Dio che viene a tavola con noi. Anzi di più, siede in mezzo a malati e peccatori, pubblicani 
e indemoniate. Lo scandalo della misericordia. E Gesù lo sa: un profeta non è disprezzato che in casa sua. 
Non disprezziamo mai quelli di casa! C’è il cromosoma di Dio, in tutte le nostre case. Ascoltiamoci! 
Ascoltare non è sentire, che è un fatto sensoriale, ascoltare è un fatto di cuore. Si ascolta come bambini o 
come innamorati. E noi troviamo mille scuse, anziché aprirci all’ascolto. E Dio invece si stupisce: con Ezechiele, 
con i paesani, con me. Siamo circondati da profeti, magari piccoli. E come gli abitanti di Nazaret, sprechiamo 
i nostri profeti quotidiani, senza ascoltare l’inedito di Dio. Non mancano i profeti, manca l’ascolto! 
Siamo tutti sillabe di Dio. Ma chi ascoltare? Da chi imparare? C’è un criterio: ascoltiamo chi ci aiuta a 
crescere in sapienza e grazia, cioè nella capacità di stupore infinito. E non quelli che ci mettono lacci alla 
vita, ma quelli che ci daranno ulteriori ali e la visione di nuovi cieli e una terra nuova. I buoni maestri ci sono! 
La risposta di Gesù al rifiuto dei suoi paesani è bellissima: né rancore, né condanna, tanto meno si deprime 
per un insuccesso, ma apre una meraviglia che rivela il cuore di luce di Dio: “Solo impose le mani a pochi 
malati e li guarì”. 
È rifiutato ma si fa ancora guarigione, anche di pochi, anche di uno solo. L’innamorato respinto continua ad 
amare, anche senza contraccambio. Di noi Dio non è stanco: è solo qualche volta meravigliato. 
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         PER I DEFUNTI 

 
 
 
 

 

LUNEDI 8 luglio 
S. Aquila e Priscilla 

 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio A.: S. Messa 

18.30 S. Maria Assunta: Cuman Vittorio e Marcon 
Ida   
 

 

MARTEDÍ 9 luglio 
S. Veronica Giuliani 

 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio A.: S. Messa 

18.30 S. Maria Assunta: ann. Bagnara Liliana e 
Vesco Giuseppe 
 

 

MERCOLEDI 10 luglio 
S. Rufina e Seconda 

 

7.30 Marsan: Per le Anime abbandonate 

8.30 S. Antonio Abate: Recita delle Lodi 

18.30 S. Maria A.:  S. Messa 

20.00 Vallonara: rosario e adorazione 

19.00 S. Antonio Abate: Andreatta Vanda 
 

 

GIOVEDÍ 11 luglio 
S. Benedetto da Norcia 

 

7.00 S. Rocco: S. Messa 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio A.: Recita delle Lodi  

18.30 S. Maria Assunta: Mabilia Silvio, Battaglin 
Arduino, Crestani Giorgia, Zebele Mariano, De Zen 
Susanna e Perozzo Ida – Minuzzo Giuseppe e 
Grando Giovanna   

19.00 Pianezze: ann. Busatta Lucia e Bressan Luca 
Giuseppe- Grappiglia Matteo, Fantinato Giovanna e 
famigliari defunti - Padre Benito Moresco e Moresco 
Piergiorgio 

 
 

 
 
 
 

 

VENERDI 12 luglio 
S. Giovanni Gualberto 

 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio Abate: Corrà Vittorio e Paolina 

18.30 Vallonara: S. Messa  

18.30 S. Maria Assunta: S. Messa 
 

 

SABATO 13 luglio 
S. Enrico 

 

8.30 S. Antonio Abate: Recita delle Lodi 

18.30 S. Maria Assunta: De Marchi Aldo e Italia – ann. 
Busatta Mariuccia – ann. Gastone Pianezzola 

19.00 S. Antonio Abate: Parise Antonio – Berton 
Giuseppe 

19.00 Marsan: 7° Menon Claudio - ann. Bortoli 
Giovanna - Lavarda Raffaele - Vivian Caterina  

19.00 Pianezze: 30° Volpato Maria ved. Fantinelli - ann. 
Pavan Maria, Pertile Rino, Gregorio, defunti famiglie 
Pavan e Pertile - ann. Francesco Antonio - ann. Volpato 
Gianfranco, ann. Bertollo Sara e Salbego Maria – ann. 
Strazzari Maria e defunti famiglia Perin - Bertollo 
Francesco, Rino, Eddy, Spagnolo Giovanna e Farina 
Michele 
 

 

DOMENICA 14 luglio 

XVa TEMPO ORDINARIO 
 

8.30 S. Antonio Abate: Consonni Gabriele – Poli Maria 
Josè 

9.00 S. Maria Assunta: S. Messa 

9.00 Marsan:  S. Messa 

10.30 S. Antonio A.: ann. Toffanin Mario e famiglia 
Gobbo  

10.00 Vallonara: S. Messa 

10.30 Pianezze: Secondo Intenzioni Proprie 

11.15 S. Maria Assunta: S. Messa 

17.00 S. Rocco: S. Messa 

18.00 Marsan: ann. Minuzzo Enzo – Costacurta Aldo 

18.00 Santuario Capitelli: S. Messa 

18.30 S. Maria Assunta: S. Messa 



ATTIVITA’ DELL’UNITA’ PASTORALE da lunedì 8 a domenica 14 luglio 2024 

Lunedì 08/07 partenza del campeggio per ragazzi/e di Seconda Secondaria a Pian delle Fugazze.  

Lunedì 15/07 Partenza del campeggio per ragazzi/e di Terza Secondaria a Pian delle Fugazze. 

Venerdì 12/7 ore 20.30, Adorazione Eucaristica, presso la chiesa di S. Maria Assunta, aperta a 
tutta l’Unità Pastorale: “…Sono quelli che…hanno lavato le loro vesti, rendendole candide nel 
sangue dell’Agnello. ” (Ap 7,14).  

 

“Arena di pace 2024” 

Continuiamo le testimonianze dei rappresentanti del “Tavolo della pace APS” 
all’evento veronese del 18 maggio scorso. 
 
 

La delegata Cristina al tavolo tematico “Diritti e democrazia”. 

La scelta di partecipare a questo tavolo è nata dal pensiero che il tema dei diritti è intrecciato con gli altri 
argomenti affrontati da Arena di pace e dall’affermazione che ho sentito più volte “…la democrazia non è un 
dato di fatto, dev’essere continuamente alimentata altrimenti si svuota e diventa sterile …”. La principale 
preoccupazione è l’intento, più o meno evidente, di stravolgere la nostra Costituzione e/o modificarla e 
indebolirla, rendendo più fragili tutti gli apparati politici che la identificano. Ancora più rilevante è inoltre il rischio 
di alterare o, peggio, cancellare “l’altissimo concentrato di DIRITTI UMANI INALIENABILI” che da sempre la 
animano. Alla conclusione del percorso di riflessione si è arrivati a puntualizzare alcune BUONE PRATICHE 
che tutti noi dovremmo tenere a mente e mettere in atto per salvaguardare questo bene prezioso: 

· Promuovere il risveglio delle coscienze attraverso la consapevolezza informata 
· Stimolare la partecipazione attiva  
· Tenere viva nelle nuove generazioni la memoria antifascista da cui è nata la nostra democrazia  
· Difendere il diritto alla protesta (ovviamente pacifica e non violenta) essendo “condizione indispensabile 

per attuare dei cambiamenti che fanno maturare la democrazia stessa” 

Il delegato Giampaolo al tavolo tematico “Lavoro ed Economia”.  

«Lavoro ed economia sono dimensioni interconnesse e sono accomunate 
da un modello insostenibile perché “considera le persone e l’ambiente 
come beni di consumo o strumenti che vanno utilizzati finché servono a 
fare profitti” alimentando la “cultura dello scarto, tanto delle persone come 
delle cose”» (dall’enciclica ”Laudato Si”). 
Partecipando a questo Tavolo ho scoperto che occorre guardare ai 
fenomeni economici e sociali con gli occhi degli ultimi per vedere le criticità 
e scorgere le alternative del cambiamento. I diritti, sanciti dalle leggi nazionali e sovranazionali, vanno presi 
sul serio. È necessario il riconoscimento dei ruoli dell’impresa (capitale), del lavoro (lavoratori) e del pubblico 
(istituzioni), per evitare l’eccessivo squilibrio di potere tra capitale, finanza e lavoro che ha l’effetto di 
concentrare in poche mani il potere che condiziona le scelte politiche. Serve che la fiscalità assicuri i beni di 
merito: scuola e formazione, sanità, assistenza, previdenza. 
L’Europa dovrebbe dotarsi di un bilancio pubblico sufficiente e rimuovere la concorrenza fiscale tra i paesi 
(paradisi fiscali “in primis”) per realizzare i beni di merito e pubblici essenziali europei, dotarsi di un fondo 
sovrano per lo sviluppo della ricerca scientifica e creare un modello sostenibile sia ambientale che sociale. 
Il lavoro, oggetto di veloci e profondi cambiamenti, si polarizza: una fascia crea occupazioni con maggiore 
qualità, ma contemporaneamente si ramificano fasce di attività dequalificate, senza diritti e tutele. 
Questo sistema economico è riformabile? 



È difficile, ma occorre provarci. Economia più equa e lavoro che rispetta la dignità della persona sono 
fondamentali fattori di Pace. Sono state individuate: - buone pratiche nel lavoro: accordi sindacali anche a 
livello europeo; recupero/riconversione di unità produttive; filiere solidali, cooperative sociali, uso dei beni 
sequestrati alla criminalità; consumo critico e consapevole; risparmio etico;    
- e buoni esempi di impresa come quelli di Aziz Abu Sarah e Maoz Inon 
(nella foto con il papa), un israeliano e un palestinese accomunati dall’aver 
perso dei familiari nella tragedia che da decenni colpisce la Terra Santa; 
credono fermamente nel dialogo tra i popoli e nella possibilità di usare il 
turismo come strumento per avvicinare le comunità e costruire la pace. Ho 
avuto il piacere di conoscerli personalmente nell’incontro preparatorio del 
venerdì a Verona. 
E noi nel nostro piccolo cosa possiamo fare? Sabato in Arena papa Francesco ci ha detto che il cambiamento 
avviene dal basso e che occorre fare ciascuno la propria parte.  
Perciò il primo passo è diventare consapevoli e poi partecipare attivamente al cambiamento. 

I documenti di sintesi e altro materiale sono disponibili sul sito www.arenadipace.it 
 

Beata Vergine Maria del Monte Carmelo 

Momenti di preghiera e riflessione in occasione 

della Beata Vergine Maria del Monte Carmelo 

presso la chiesa dei Carmini: 

- Domenica 14/7, ore 18.30, concerto de 
       “I Cantori di Marostica” ed “Ensemble EstroInCanto”.  

- Lunedi15/7 ore 8.30 Santa Messa e ore 19.00 S. Rosario. 

- Martedì16/7 Beata Vergine Maria del Monte Carmelo: 
         ore 8.30 Lodi Mariane con Comunione  
        ore 19.00 S. Messa solenne.  

 
 

ATTIVITA’ DELLE PARROCCHIE DELL’UNITA’ PASTORALE dal 8/7/24 al 14/7/24 
 

S. MARIA ASSUNTA 

- Domenica 7/7, durante la S. Messa delle ore 11.15 battesimo di Aurelio Rossi Riello.  

- Venerdì 12/7, ore 20.30, Adorazione Eucaristica dell’Unità Pastorale in Chiesa a S. Maria Assunta. 

 

 
VALLONARA 

- Mercoledì 10/7, ore 20.00, rosario e adorazione. 
- Sabato 13/7, ore 7.45, “Il Vangelo della Domenica” presso la Casa Parrocchiale, aperto a tutta l’Unità 

Pastorale.  
 
 

8xmille alla Chiesa Cattolica: un appuntamento annuale in vista degli adempimenti fiscali e delle 
possibilità offerte alle persone di contribuire all’opera della Chiesa con l’8xmille, senza alcun 
versamento aggiuntivo. 

 


